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La crisi che sta interessando da oltre un decennio il nostro Paese non 
sembra volgere al termine: i governi che si sono succeduti in questi anni non 
hanno avuto una durata sufficiente per mettere in atto provvedimenti a lungo 
temine atti al superamento dell’attuale situazione. In questo quadro generale, 
l’economia del Mezzogiorno appare particolarmente penalizzata, mostrando 
rilevanti criticità. 

Tale contesto socio-economico spinge molti giovani a cercare lavoro fuori 
regione o spesso all’estero, lontano dal nostro territorio, nel quale si rileva 
sempre di più un elevato tasso di invecchiamento della popolazione.  

Per rimettere “il lavoro al centro dell’economia e la persona al centro del 
lavoro” occorre un rinnovato impegno politico che faciliti la ricerca del lavoro, 
che renda più efficienti le istituzioni formative (scuole, università, formazione 
professionale) e che ponga in essere uno strumento efficace di reinserimento 
socio-lavorativo per i soggetti più deboli. 

Il Movimento Lavoratori di AC vive questo tempo con particolare attenzione 
ed impegno: ora più che mai è chiamato a dare il proprio contributo per 
sensibilizzare Istituzioni e Chiesa locale sulla centralità del lavoro per la 
crescita umana e spirituale della persona. 

 



ALLEANZE 

Uno degli elementi fondanti del MLAC è quello di creare reti, coinvolgendo 
altre realtà (ecclesiali e non) ed abbracciando le loro cause, quando comuni 
alle proprie sensibilità.  

Sin dalla costituzione nella nostra diocesi, il Movimento ha avuto una 
collaborazione particolareggiata con gli organismi diocesani particolarmente 
attenti alle dinamiche del lavoro come l’Ufficio di Pastorale sociale e del 
lavoro, la Caritas e il Progetto Policoro.  

Inoltre la nostra Diocesi vanta una buona presenza di associazioni del Terzo 
Settore, attente allo sviluppo e alla promozione del territorio e di imprese che 
producono utili valorizzando le professionalità dei propri dipendenti: proprio a 
queste realtà ci stiamo rivolgendo per favorire un’attenzione più capillare ai 
temi del lavoro ed una diffusione territoriale del Movimento, dei suoi obiettivi e 
delle sue finalità istituzionali.  

FORMAZIONE 

Investire in formazione sarà uno degli obiettivi dell’Ac diocesana andando a 
rivedere e migliorare alcuni momenti chiave della nostra associazione: ad 
esempio come Movimento Lavoratori potremmo avere un ruolo importante 
nel  “caratterizzare” i  cammini formativi dei gruppi parrocchiali, rendendoli 
“più vicini” al nostro territorio, arricchendoli di testimonianze dirette dal mondo 
del lavoro e favorendo processi di interparrocchialità.  

Tutto ciò stimolando una maggiore attenzione alla progettazione sociale, 
continuando a promuovere buone prassi, stili e metodi atti a favorire la 
nascita di segni concreti di Speranza e di vere e proprie opportunità 
lavorative. Inoltre è fondamentale coinvolgere i nostri soci nelle dinamiche 
dell’Ac diocesana e spronarli a mettersi in gioco per non rischiare di assopirci 
in un “siamo sempre noi”.  In questo periodo di incertezza è giusto focalizzare 
l’attenzione anche alla famiglia quale soggetto educativo e formativo, forse 
l’unico, in grado  tenere viva la capacità di sognare e di progettare il futuro dei 
propri figli. Don Tonino, in uno dei suoi discorsi rivolti ai gruppi di Ac, 
auspicava di mettersi al servizio dei giovani «che significa ascoltarli, significa 
far credito sul futuro. Scommettere sull'inedito di un Dio che non invecchia». 

 

 


